
Il governo in poco più di due mesi
vara la terza enorme lenzuolata.
Provvedimenti alcuni importanti
altri meno, ma certamente attesi.
Anche se non in tutte le direzioni,
ma come si dice di questi tempi,
eppure qualcosa si muove.

«È la terza iniziativa di spessore
in due mesi - ha dichiarato il presi-
dente del Consiglio Mario Monti -
per dare all’Italia un’economia
più produttiva e competitiva e
dunque più forte, liberando il suo
potenziale di crescita e di occupa-
zione. Questo pacchetto di misu-
re intende modernizzare i rappor-
ti tra pubblica amministrazione,
cittadini e imprese, puntando
sull’agenda digitale e l’innovazio-
ne. I cittadini in particolare avran-
no grandi benefici dalla semplifi-
cazione della burocrazia. Il prov-
vedimento dimostra, ancora una
volta, l’impegno dell’Italia nelle ri-
forme, in linea con le raccomanda-
zioni dalla Commissione Europea
e di altre istituzioni autorevoli,
semplificando la burocrazia am-
ministrativa, compreso l’uso delle
nuove tecnologie per stimolare la
produttività e la crescita».

IL DETTAGLIO
Vediamo alcune delle misure rin-
viando le altre alle schede qui a
fianco. Sarà possibile ottenere at-
traverso il web con pochi e sempli-
ci passaggi: il cambio di residen-
za; l’iscrizione nelle liste elettora-
li; i certificati anagrafici o il rinno-
vo dei documenti di identità; par-
tecipazione ai concorsi pubblici.

Una parte consistente delle
semplificazioni a favore delle im-
prese riguarda gli appalti pubbli-
ci. Oggi, in media, la stessa impre-
sa presenta 27 volte la stessa docu-
mentazione. Con «Semplifica Ita-
lia» tutti i documenti contenenti i
requisiti di carattere generale, tec-
nico-organizzativi ed economi-
co-finanziario delle aziende ven-
gono acquisiti, e gestiti, dalla Ban-

ca dati nazionale dei contratti pub-
blici. In questo modo, si risparmia
due volte. Le amministrazioni
avranno la possibilità di consultare
rapidamente il fascicolo elettroni-
co di ciascuna impresa ed effettua-
re i controlli necessari, con un ri-
sparmio stimato di circa 1,3 miliar-
di l’anno.

Le piccole e medie imprese ri-
sparmieranno sui costi vivi della ge-
stione amministrativa. Il rispar-
mio, per loro, è stimato in oltre 140
milioni di euro.

ISTRUZIONE, LE NOVITÀ
Il ministero dell’Istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca cura la costi-
tuzione e l’aggiornamento di un
portale unico, consultabile almeno
in italiano e in inglese, per il reperi-
mento di ogni dato utile per la scel-
ta da parte degli studenti. Dall’an-
no accademico 2013-2014, la ver-
balizzazione e la registrazione de-
gli esiti degli esami di profitto e di
laurea sostenuti dagli studenti uni-
versitari avvengono esclusivamen-
te con modalità informatiche. Ci so-
no inoltre le misure di semplifica-
zione in materia di ricerca universi-
taria e di istruzione tecnico-profes-
sionale; il potenziamento del siste-
ma nazionale di valutazione: ven-
gono poste le basi per una valuta-
zione «al servizio delle scuole»,
adottando quello spirito non giudi-
cante che l’Invalsi ha costruito in
questi ultimi anni. Ma la questione
principale, l’abolizione del valore
legale del titolo di studio, ha pro-
dotto una non decisione: questione
ritenuta troppo delicata ed affidata
ad un confronto pubblico.

Infine, sono previste misure di
semplificazione che riguardano l’at-
tribuzione di grant comunitari o in-
ternazionali. «Diamo così attuazio-
ne all’autonomia scolastica che, fi-
no ad ora, era rimasta sulla carta»,
spiega Profumo. «Sarà una autono-
mia di gestione responsabile». I pre-
sidi dovranno garantire risultati ed
efficienza. È prevista anche la crea-
zione di un organico dell’autono-
mia per far sì che ci sia un pacchet-
to di docenti (fra stabili e precari)
su cui i dirigenti possano sempre
contare anche per progetti e sostitu-
zioni. Nel decreto c’è anche un pia-
no per l’edilizia per ammodernare,
costruire o rendere più efficienti le
scuole. Infine, obbligatorio per le
scuole partecipare al test Invalsi. ❖
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Primo Piano

UN SOLO
VIA LIBERA
PER LE PICCOLE
E MEDIE

Più di sei ore di Consiglio dei mi-
nistri per il provvedimento
«Semplifica Italia» che viene do-
po il «Salva Italia» e il cosiddet-
to «Cresci Italia» delle liberaliz-
zazioni. Novità in molti settori:
dai certificati alle imprese.

ROMA

Meno vincoli e burocrazia
ANAGRAFE

p La filosofia del decreto varato dal governo. Dai certificati semplici ai permessi per le imprese

Cambi di residenza in tempo
reale. Le disposizioni hanno il
duplice obiettivo di consentire
l’effettuazione del cambio di
residenza con modalità
telematica e di produrre
immediatamente, al momento
della dichiarazione, gli effetti
giuridici del cambio di
residenza. Procedure
anagrafiche e di stato civile più
veloci. Oltre 7 milioni di
comunicazioni verranno
effettuate esclusivamente in via
telematica. I cittadini avranno
tempi più rapidi nella
trascrizione degli atti di stato
civile, essenziale a fronte dei
fondamentali eventi della vita
(nascita, matrimonio e morte),
nella cancellazione e iscrizione
alle liste elettorali e nei cambi di
residenza.

I documenti di
riconoscimento scadranno nel
giorno del compleanno.

CAMBI
DI RESIDENZA
IN TEMPO
REALE

L’Italia e la crisi

IMPRESE

Autorizzazione unica in materia
ambientale per le Pmi. Viene
introdotta un’unica
autorizzazione in materia
ambientale, così da concentrare
in un solo titolo abilitativo tutti
gli adempimenti.
L’autorizzazione sarà rilasciata
dunque da un unico soggetto
attuatore, riducendo di molto le
tempistiche e gli oneri che
attualmente gravano sulle
imprese. Procedure più snelle
per le imprese agricole. Per
garantire una sempre più ampia
liberalizzazione delle attività
imprenditoriali, la nuova norma
semplifica gli adempimenti
amministrativi necessari per
l’esercizio dell’attività di vendita
diretta da parte degli
imprenditori agricoli in forma
itinerante. In particolare,
l’imprenditore agricolo potrà
iniziare l’attività
contestualmente all’invio della
comunicazione.
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